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PREFAZIONE 
 
Fin da quando ero bambino, mio papà mi portava in bicicletta lungo le strade di campagna e così , con gli 
ŀƴƴƛΣ Ƙƻ ŀǾǳǘƻ ƳƻŘƻ Řƛ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 5ŀǇǇǊƛƳŀ ŎƻƳŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜ άǘǳǊƛǎǘŀέ Ŝ 
successivamente come studioso. Buccinasco offre un tesoro davvero ricco per gli appassionati di natura, di 
biowatching, di birdwatching o per coloro che desiderano solo rilassarsi dopo una settimana lavorativa 
nella grande metropoli a pochissimi chilometri da qui. 
Diversi sono i paesaggi che contraddistinguono il nostro Comune: dai fontanili alle cave, dai parchi urbani al 
parco agricolo sud Milano, dalle fasce boscate alle marcite e ai campi coltivati. 
Regolarmente, armato di bicicletta, fotocamera, binocolo e ς cosa più importante ς un profondo amore e 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀΣ Ƴƛ ŘŜŘƛŎƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŜǎǘƛƳŀōile valore naturalistico che 
Buccinasco ci offre. DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ aLΦCΦ!Φ ƻƴƭǳǎΣ Ŝ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻΣ ŝ ƴŀǘƻ ǉǳŜǎǘƻ 
timido ma ambizioso progetto. 
Perché quindi un atlante? Perché è molto importante conoscere la fauna e la flora dei nostri ambienti e il 
loro monitoraggio è fondamentale per conservare lo stato di salute del nostro territorio. 
Avere un atlante in mano con questi dati consente di operare delle scelte gestionali a livello di territorio e 
faunistico atte a tutelare la biodiversità. 
Grazie alla conoscenza che viene divulgata cƻƴ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ, ciascuno di noi può sentire suo il territorio in 
cui vive. 
bƻƛ ŀōōƛŀƳƻ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ŦǳǘǳǊŜ ǎƛŀ ƴƻǎǘǊŜ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
che ci ospita. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Samuele Venturini 
Presidente MI.F.A. onlus 
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INTRODUZIONE 
 
Il primo atlante e checklist della biodiversità di Buccinasco, nasce con lo scopo di elencare e registrare in 
questo particolare progetto lo status naturalistico del nostro territorio. LΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƻǇŜǊŀ ǎƛ 
rivela nella sua funzione di indicatore della salute ambientale e quindi della qualità del nostro stile di vita. 
Nel nostro Comune vivono moltissime altre forme di vita e tutte fondamentali per il corretto 
funzionamento degli ecosistemi in cui viviamo. Conoscere la fauna e la flora e monitorarle nel tempo è 
molto utile per tutelare e valorizzare il nostro ambiente, perché ciò ha una valenza oltre che naturalistica / 
ecologica anche culturale, storica, politica, economica e spirituale. La conoscenza della biologia dei nostri 
luoghi permette una più corretta gestione ecologica con metodi biocompatibili i quali si rivelano essere 
quelli migliori sia da un punto di vista etico che strategico. 
 
Questo volume rappresenta la prima edizione di un progetto più ampio e sempre in costante 
ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΦ [ΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ŏƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ Řƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇƛǴ 
efŦƛŎƛŜƴǘŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ Lƭ ŘƻǘǘΦ {ŀƳǳŜƭŜ ±ŜƴǘǳǊƛƴƛ όōƛƻƭƻƎƻ Ŝ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ aLΦCΦ!Φ 
ƻƴƭǳǎύ Ŝ ƭŀ ŘƻǘǘΦǎǎŀ 5ŀƴƛŜƭŀ {ŀƴŦƛƭƛǇǇƻ όƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘŀ Ŝ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ŎƻƳƛǘŀǘƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
MI.F.A. onlus) hanno iniziato una prima assidua opera di censimento della fauna e della flora del nostro 
territorio. Muniti di strumentazione adeguata e tramite tecniche di fotografia naturalistica, biowatching e 
ōƛǊŘǿŀǘŎƘƛƴƎΣ ǎƻƴƻ ǊƛǳǎŎƛǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ƭƻǊƻ ǇǊƛƳŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘƛƭŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀΣ certamente non completa, 
che state leggendo. 
 
Buccinasco permette queste attività naturalistiche, sia come passione che come professione, e conserva un 
tesoro naturalistico importante grazie proprio alla sua particolare conformazione e alla fortuna (unita 
ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜύ Řƛ ŀǾŜǊ ǇǊŜǎŜǊǾŀǘƻ ŀƭŎǳƴƛ ƭǳƻƎƘƛ Ŝ ŀǾŜǊƴŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭǘǊƛΦ 
 
twhD9¢¢L C¦¢¦wLΥ ǉǳŜǎǘŀ ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘƭŀƴǘŜ Ŝ ŎƘŜŎƪƭƛǎǘ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻ Ŝ ƴŜ 
seguiranno altre, aggiornate. Oltre a queste verranno approfonditi dei temi trattati in particolari 
ƳƻƴƻƎǊŀŦƛŜ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ άƎƭƛ ¦ŎŎŜƭƭƛ Řƛ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻέ Ŝ άƛ aŀƳƳƛŦŜǊƛ Řƛ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻέΦ [ΩƛŘŜŀ ǉǳƛƴŘƛ ŝ 
quella di ampliare in dettaglio le varie classi di fauna, ma anche di flora, presenti sul nostro territorio, 
corredate da informazioni generali utili alla classificazione ma anche nozioni specifiche sia biologiche che di 
curiosità. 
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.ǳŎŎƛƴŀǎŎƻ ŝ ǳƴ /ƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳƛƭŀƴŜǎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ 
t!{a όtŀǊŎƻ !ƎǊƛŎƻƭƻ {ǳŘ aƛƭŀƴƻύΦ 9Ω ǳƴ ǾŜǊƻ ǇƻƭƳƻƴŜ ǾŜǊŘŜΣ ǳƴƛŎƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ƎŜƴŜǊŜ ŜŘ Ƙŀ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ 
ƛƴŜǎǘƛƳŀōƛƭŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƴƻƛΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t!{a ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǾŀǊƛ άǇŀŜǎŀƎƎƛέ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ Řŀƛ ŎŀƳǇƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ 
coltivati ai parchi urbani, dalle rogge ai fontanili, dai laghetti ai piccoli boschi etc. In ognuno di questi areali 
trovano il loro habitat un elevato numero di specie animali e vegetali. Dalle mie osservazioni personali ho 
potuto constatare la presenza di un elevato numero di specie diverse e vorrei in questa sede esporne 
alcune che si possono avvistare e riconoscere. 
[ŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŝ ƭŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǾƛǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ǇƻǇƻƭŀƴƻ ƛƭ ǇƛŀƴŜǘŀ ¢ŜǊǊŀΣ ƭŜƎŀǘƛ ƭΩǳƴ ƭΩŀƭǘǊƻ Řŀ 
diverse interazioni e tutti indispensabili. Tale biodiversità viene misurata in termini di geni, di specie, di 
popolazioni e di ecosistemi. Grazie alla biodiversità la natura è in grado di offrirci risorse importantissime 
ŎƻƳŜ ŎƛōƻΣ ŀŎǉǳŀ ŜŘ ŜƴŜǊƎƛŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǾŀƭƻǊƛ ŜǎǘŜǘƛŎƛΣ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƛ Ŝ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛΦ 9Ω ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ Ŝǎǎŀ ŎƘŜ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǳƼ 
continuare ad esistere sul nostro pianeta. 
Buccinasco presenta molte zone ricche di biodiversità e quindi in grado di ospitare moltissime varietà di 
fauna e flora. Una delle caratteristiche che permette al nostro Comune di possedere questo valore 
inestimabile è la presenza di molti corpi idrici come cave, rogge e soprattutto fontanili, ma anche di fasce 
boscate. Queste aree risultano essere di grande importanza per la sosta e lo stanziamento di molti animali e 
piante. 
In particolare, le fasce boscate ricoprono diverse e importanti funzioni tra cui quelle di tipo produttivo atte 
alla produzione di materiale come legname, piante officinali, frutti e funghi. Funzioni ecologiche che 
ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
zoocenosi che svolge un ruolo anche nella difesa biologica delle colture agricole. Altri vantaggi di tipo 
ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŦŀǎŎŜ ōƻǎŎŀǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŀŘƛŎŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛǇŀǊƛŀ 
svolge nei confronti degli argini proteggendoli dalle erosioni e di conseguenza i costi di manutenzione dei 
ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎƻƴƻΦ 
Proprio nel nostro Comune vi è la presenza di corridoi ecologici utilizzati da una vasta gamma di specie 
animali e vegetali. 
Alcuni esempi di fauna che è possibile incontrare passeggiando per il PASM di Buccinasco sono: UCCELLI ς 
cicogne, aironi bianchi, aironi cenerini, nitticore, germani reali, merli, usignoli, cornacchie, poiane, 
pettirossi, cinciallegre, ballerine bianche, martin pescatore, cardellini, rondini, oche cignoidi, gallinelle 
ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŦƻƭŀƎƘŜΣ ǎǾŀǎǎƛΣ ƎŀōōƛŀƴƛΣ ǇŀǎǎŜǊƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ǇƛŎŎƛƻƴƛΣ ǘƻǊǘƻǊŜΣ ŦŀƎƛŀƴƛΣ ŀǾŜǊƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ  e molti altri. 
Presso i corpi idrici è più facile avvistare ciconiformi intenti a pescare, mentre tra i rami degli alberi si 
nascondono moltissimi esemplari di passeriformi. 
[ΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǎǾƻƭƎŜ ŘƛǾŜǊǎƛ Ǌǳƻƭƛ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƴŜƭƭΩŜǉǳilibrio degli ecosistemi planiziali. 
RETTILI ς  lucertole muraiole, che ci osservano dai muri e dai tronchi degli alberi, ramarri, bisce, testuggini. 
ANFIBI ς rane, raganelle, rospi, tritoni. Questi ultimi sono molto importanti anche come indicatori biologici. 
MAMMIFERI: gatti, bovini, conigli selvatici, mustelidi, castorini, talpe, arvicole e altri roditori. 
INSETTI: diverse specie di farfalle, lumache, chiocciole, libellule, ragni e tantissimi altri ordini che 
costituiscono il così detto microcosmo. 
Tra i VEGETALI oltre alle specie ad uso agricolo si annoverano diversi esemplari di conifere e latifoglie come 
cipressi, pini, farnie, querce, aceri, betulle, biancospini, pioppi e tanti altri. 
Tutti gli esemplari di fauna e flora sono fondamentali per la vita sulla Terra in quanto ognuno di loro è 
interdipendente dagli altri e ciascuno riveste un preciso ruolo nella sopravvivenza di ogni ecosistema. 
Esistono molte ragioni per salvaguardare la biodiversità in quanto la perdita di specie o varietà è causa di 
danni ecologici, culturali ed economici. 
Nel 1992 a Nairobi, in Kenya, è stata adottata la Convenzione sulla Diversità Biologica atta proprio alla 
tutela della Biodiversità. 
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Buccinasco, come accennato precedentemente, è un Comune che ha la fortuna e la responsabilità di essere 
il custode di un piccolo ma grande tesoro naturalistico. Questa ricchezza è composta per buona parte dal 
Parco Agricolo Sud Milano ma ad esso si aggiungono i numerosi parchi e soprattutto fontanili. 
Proprio queste zone sono quelle più sensibili ai cambiamenti ambientali ma soprattutto alle interazioni 
antropiche (attività umane). Questa sensibilità è un indicatore assai importante per valutare lo stato di 
salute del territorio e di conseguenza anche della nostra salute. Se le aree verdi di un paese sono in buono 
stato, tutti ne beneficiano, sia la natura stessa che le persone ivi presenti. Non va dimenticato infatti che 
noi ci nutriamo dei frutti che la Terra ci dona, ma qualunque frutto nasce, cresce e si sviluppa sulla base 
delle condizioni ambientali che trova per cui è di fondamentale importanza che le risorse quali il suolo e 
soprattutto le acque siano pulite e salubri. 
Nelle zone verdi del nostro Comune, ma soprattutto nel contesto agricolo, ho avuto la possibilità di 
osservare e registrare le spettacolari manifestazioni della natura in molte delle sue infinite forme. In questo 
modo ho potuto così constatare che il nostro ecosistema ς ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻ ŀǇǇǳƴǘƻ ς è vivo e in 
buona salute. 
Alcune caratteristiche che lo rendono tale sono da ricercare attentamente e comportano un certo tempo di 
osservazioni, tanta costanza, pazienza, volontà, conoscenza delle scienze biologiche e naturali ma 
soprattutto passione e amore per la natura. 
[ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊŜŘŀǘƻǊƛ ŝ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŀƴƻΦ [ΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ 
animali può essere sostenuta ǎƻƭƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊŜŘŜΦ [Ŝ ǇǊŜŘŜ ŀ ƭƻǊƻ Ǿƻƭǘŀ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ŎƘŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ 
cui vivono è abbastanza salubre. Ogni anno vi sono moltissimi insetti e da loro dipende la sopravvivenza di 
molti anfibi e pesci. Gli anfibi a loro volta sono buoni indicatori biologici così come determinate specie di 
insetti. Lo stesso dicasi per i rettili, che si cibano di anfibi mantenendone il numero costante. Grazie alla 
forte presenza di questi animali (invertebrati, pesci, anfibi, rettili), anche i mammiferi e gli uccelli ne 
traggono giovamento. A Buccinasco ad esempio vivono ς chi in modo stanziale, chi solo per una parte 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ς almeno quaranta specie diverse di uccelli. Si tratta però di una sottostima. 
Animali che si cibano di vegetali e animali che predano altri animali, il tutto in un perfetto equilibrio in 
grado di autoregolarsi e che ci delizia con questo suo arcobaleno di forme, comportamenti, suoni e colori. 
La visione macroscopica di questi indicatori biologici ci conferisce quindi il risultato di un ambiente solido 
Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǾƛǾƻΦ 9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƛ ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛŎƛ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭƻ 
studio di altri indicatori biologici, più piccoli che vivono nelle acque e nei terreni del nostro Comune. La 
presenza di questi piccoli organismi però è indirettamente valutabile proprio dal fatto che le zone umide di 
Buccinasco sono vive e ricche di fauna e flora. Tali organismi infatti costituiscono la base alimentare, e non 
solo, di una grande varietà di uccelli, pesci e anfibi e svolgono ruoli fondamentali deputati soprattutto al 
ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƎƛǳǎǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ Řƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŎƻǎƜ ŘŜǘǘƛ άǎǇŀȊȊƛƴƛέ 
e che degradano le sostanze organiche rendendole più facilmente assimilabili sia dalle piante che dagli 
animali. 
bŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻ ƛƴŦƛƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǘǊƻǾŀǘƻ Ŏŀǎŀ ƴƻƴ ǇƻŎƘƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǇǊŜŘŀǘƻǊƛ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǳŎŎŜƭƭƛΣ ǇŜǊ 
lo più acquatici, che fino a pochi anni fa era rarissimo osservare. 
9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊsità, tutelare e valorizzare questo autentico 
patrimonio naturalistico. Noi ne siamo i custodi e abbiamo il compito di portare avanti e proteggere anche 
il lato naturalistico del nostro Comune. 
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IL TERRITORIO 
 
Il territorio del Comune di Buccinasco fa pŀǊǘŜ ŘŜƭƭΨŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭ t¢/t τmedia pianura 
ƛǊǊƛƎǳŀ Ŝ ŘŜƛ ŦƻƴǘŀƴƛƭƛάΦ /ŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ǉǳŜǎǘŀ ǳƴƛǘŁ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǘŜǎǘŜ ŜŘ 
aste di fontanile ed il fitto reticolo di canali che costituisce la rete irrigua. Il caratteristico ed eccezionale 
sistema irriguo, realizzato artificialmente a partire dal sistema naturale delle risorgive, si è via via 
ŜƴƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΨǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ǘǊŀŎŎŜ ŎƘŜ Řƛ Ŝǎǎƻ ǎƻƴƻ ǊƛƳŀǎǘŜ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎǎƻ 
che esistenti solo negli ambiti tutelati dal Parco Sud. 
I fontanili sono emergenze di acqua che affiora dove la falda trova strati argillosi impermeabili che le 
permettono una risalita in superficie. L'acqua sbocca formando una polla, ovvero una fonte dalla quale si 
origina la cosiddetta testa del fontanile. Ai margini della testa del fontanile si sviluppa una vegetazione ricca 
e rigogliosa che va a creare una piccola oasi di natura in mezzo alla campagna. La media pianura irrigua era 
fino a qualche decennio fa il paesaggio storico della marcita , ormai quasi del tutto scomparsa ma che nel 
territorio di Buccinasco sopravvive ancora in qualche esempio. 
Il territorio posto a sud della tangenziale ovest, quasi interamente ricadente nel perimetro del Parco Sud 
Milano, rappresŜƴǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ ǳƴŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ǎǘƻǊƛŎŀ Řƛ ƛƴŜǎǘƛƳŀōƛƭŜ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΨŀƴǘƛŎƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ 
agricolo milanese: la presenza degli antichi nuclei agricoli, il sistema delle marcite, i fontanili e il reticolo 
idrico, il sistema di filari a delimitazione dei campi coltivati si uniscono al risultato di antropizzazione che in 
Ƴƻƭǘƛ Ŏŀǎƛ Ƙŀ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǎŜƎƴƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ Ǝƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΨŀŎǉǳŀ ŘŜǊƛǾŀǘƛ 
ŘŀƭƭΨŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŀǾŀΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŝ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΦ 
Il Parco Agricolo Sud individua alcune zone di salvaguardia specifica delle risorse naturali più pregiate. Vi 
sono poi zone di tutela e valorizzazione paesistica nella quale agricoltura e natura s'integrano per formare il 
caratteristico paesaggio di pianura. Un paesaggio nel quale è centrale il ruolo di siepi ed alberature, delle 
colture tradizionali (il riso, le marcite, i prati) del set-aside (pratica di non lavorazione dei campi istituita e 
sovvenzionata dall'Unione Europea per limitare l'eccesso di produzione agricola e favorire, tra l'altro, la 
formazione di aree di rifugio della fauna selvatica). 
Nelle altre zone di interesse naturalistico sono incentivati interventi di naturalizzazione del territorio per la 
presenza di boschi e zone umide. Inoltre è sostenuto l'utilizzo di tecniche agricole più compatibili con la 
ricchezza e la biodiversità dell'ecosistema, quali quelle dell'agricoltura biologica, e di interventi di 
naturalizzazione delle fasce parallele di vegetazione che accompagnano i corsi dei fiumi (anche attraverso 
interventi di ingegneria naturalistica). 
Le colture non hanno più la varietà di un tempo pur tuttavia non è dominante la monocoltura. Il mais da 
ŦƻǊŀƎƎƛƻ όǘǊƛƴŎƛŀǘƻ ƻ ƎǊŀƴŜƭƭŀύ Ƙŀ ǳƴŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΦ 9Ψ ƭŀ ŎƻƭǘǳǊŀ ǇƛǴ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘŜ Ŏƻǎǘƛǘǳendo 
ƭΨŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƻǾƛƴƛ Řŀ ƭŀǘǘŜΦ {ƛ ǎŜƳƛƴŀ ŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΣ ǎƛ ƳƛŜǘŜ ŀ ǎŜǘǘŜƳōǊŜΦ 
Lƭ ƭƻƛŜǘǘƻ ŝ ǳƴΨŜǊōŀ Řŀ ŦƻǊŀƎƎƛƻΣ ǾƛŜƴŜ ǎŜƳƛƴŀǘƻ ƛƴ ŀǳǘǳƴƴƻ Ŝ ŦŀƭŎƛŀǘƻ ƛƴ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΦ !ƭ ǎǳƻ Ǉƻǎǘƻ ǎƛ ǇǳƼ 
subito seminare il mais. 
Il riso, che non veniva più coltivato da un ventennio, è riapparso e copre una limitata superficie sulla parte 
ovest al confine con Zibido e Gudo Gambaredo. 
[Ŝ ŜȄ ƳŀǊŎƛǘŜ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜΣ ǇǳǊ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƭΨƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ƴƻƴ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇƛǴ ŀƭƭŀƎŀǘŜ Ŝ ǾŜƴƎƻƴƻ ǘŜƴǳǘŜ 
come prato stabile a falciatura trimestrale. Tuttavia qualche caso di marcita esiste ancora. Un buon 
esempio è in territorio Buccinasco Castello fra il cavo Lisone e la Speziana e sulla strada per Gudo davanti al 
laghetto S. Maria. La ragione per cui la marcita è andata scomparendo è che richiede molto lavoro manuale 
ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ǇŜǊŦŜǘǘŀ ǇŜƴŘŜƴȊŀ ƛ Ǉƛŀƴƛ ƻƴŘŜ ǎƛ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǎŎŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǳƴƛŦƻǊƳŜ ƛƭ ǾŜƭƻ ŘΨŀŎǉǳŀΦ 
 
Viene dato un contributo per il mantenimento delle marcite ma sulla congruità i pareri sono discordi con il 
risultato che un esempio storico di alta ingegneria idraulica e ottimizzazione agricola sta per diventare un 
ricordo. Il grano non si coltiva più tranne su appezzamenti marginali. Si produce una piccola quantità di orzo 
alla Cascinazza. 
Anche nel territorio urbanizzato infatti, sono presenti notevoli elementi di qualità del paesaggio, 
appartenenti ad una cultura urbana di recente espressione che non possono però essere sottovalutati. Va 
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infatti evidenziato come dal punto di vista paesaggistico ci troviamo di fronte comunque ad un territorio 
fortemente antropizzato e lo stesso territorio agricolo è frutto innegabilmente di un continuo e secolare 
ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΨǳƻƳƻΦ vǳŜǎǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇǳǊ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ǳƴ Ƙŀōƛǘŀǘ Řƛ ŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ ŝ ƛƭ 
prodotto artificiale di modificazioni secolari volte allo sfruttamento agricolo. 
!ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ƴŜƭƭΨŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻΣ ǇǊƛǾŀǘƻ Ŝ 
pubblico, la sopravvivenza di elementi ambientali e la stessa edificazione in gran parte caratterizzata da 
basse densità, hanno dato a Buccinasco un volto caratteristico e di valore 
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FLORA E FAUNA 
 
Il Parco Agricolo Sud nel territorio di Buccinasco presenta diverse tipologie di ambienti che sviluppano una 
flora e una fauna caratteristica. 
 
Le rogge e fontanili 
[ǳƴƎƻ ƛ Ŏŀƴŀƭƛ ǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘƻƳƛƴŀǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ǎǇŜŎƛŜ ŀǊōƻǊŜŜΥ ƭΨƻƴǘŀƴƻ 
nero (Alnus glutinosa), il pioppo nero (Populus nigra) e il salice bianco (Salix Alba) che trovano in questi 
ambienti ripariali umidi condizioni otǘƛƳŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎǊŜǎŎƛǘŀΦ [ǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΨŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƳŜ ƛƭ /ŀǾƻ 
Belgioioso vi sono anche significativi esemplari di Farnia (Quercus robur), di Pioppo bianco (Populus alba)e 
di Tiglio (Tilia x vulgaris). 
Tra le piante erbacee legate alle ripe umide sul bordo dei canali segnaliamo Symphytum officinale o 
/ƻƴǎƻƭƛŘŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ŘŀƭƭΨƛƴŦƛƻǊŜǎŎŜƴȊŀ ōƛŀƴŎŀ Ŝ Ǿƛǎǘƻǎŀ ŎƘŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾŜŘŜǊŜ Ŧƛƴƻ ŀ ǘŀǊŘŀ ŜǎǘŀǘŜΣ Lamium 
purpureum o Falsa ortica purpurea e Lamium album, Falsa ortica bianca.  
Gli ontaneti, cioè i boschi con dominanza di ontano nero (Alnus glutinosa), sono relativamente frequenti 
ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΨŀŎǉǳŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΦ 9Ψ ǳƴ ǘƛǇƻ Řƛ ōƻǎŎƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ riconoscono due strati 
principali: quello arboreo costituito da ontano nero, olmo, pioppo nero e quello erbaceo che forma il 
sottobosco. 
[Ŝ ŎƘƛƻƳŜ ŘŜƭƭΨƻƴǘŀƴƻ ƴŜǊƻ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ŘŜƴǎŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƛƭ ǎƻǘǘƻōƻǎŎƻ ŝ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ƻƳōǊŜƎƎƛŀǘƻ Ŝ ŎƛƼ impedisce 
lo sviluppo di uno strato arbustivo se non nelle zone di margine o nelle zone più chiare. Tra i rari arbusti vi 
sono quelli nemorali come Prunus serotina e Frangula anlus e quelli che amano i terreni molto umidi e 
ricchi di acqua, ma che non sopportano le posizioni in ombra per cui si trovano più facilmente verso il 
margine del bosco. 
Tra questi ultimi: alcuni salici (Salix alba, Salix fragilis e Salix eleagnos), il sanguinello (Cornus sanguinea) e il 
sambuco (Sambucus nigra). 
Lo strato erbaceo è invece complesso e molto ricco di specie. Se ne riconoscono due tipi fondamentali: uno 
formato da alte erbe palustri, dove il terreno è più paludoso e il suolo più profondo, e uno meno rigoglioso, 
più rado, costituito da specie meno idrofile e con sviluppo verticale ridotto 
 
I laghetti 
Nel territorio di Buccinasco sono presenti diversi laghetti, non naturali ma cave dismesse scavate negli 
scorsi decenni. 
Il più grande ed importante in territorio Parco Sud è quello denominato S. Maria, scavato nel 1966 per 
procurare ghiaia e sabbia per la costruzione della tangenziale ovest. Oggi sta diventando punto di sosta per 
uccelli migratori. 
vǳŜǎǘƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΨŀŎǉǳŀ ǎǘŀƎƴŀƴǘŜ ǎƻƴƻ ǊƛŎŎƘƛ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎŀΣ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ǇƛŀƴǘŜ presentano 
diverse strategie di sopravvivenza: possono essere galleggianti senza alcun tipo di ancoraggio con il terreno 
oppure possono utilizzare come substrato il sedimento presente sul fondo dello stagno 
 
Il prato asciutto 
Nel Parco Agricolo vi sono anche piccole aree di prato asciutto, questa definizione indica che si tratta di una 
zona ben drenata, dove cioè non si verificano ristagni d'acqua, ma anzi l'acqua che vi affluisce viene 
rapidamente assorbita dal terreno. Le piante in grado di crescere su un terreno di questo tipo sono dunque 
piante adattate a condizioni asciutte, con moderata disponibilità idrica. 
Questa condizione può essere verificata direttamente dall'osservazione del terreno cioè dalla valutazione 
della granulometria del suolo: terreni sabbiosi lasciano fluire l'acqua fino a grandi profondità, terreni 
argillosi risultano invece impermeabile e causano ristagni d'acqua nel suolo; ma utili indicazioni ci vengono 
fornite anche dalla vegetazione insediatasi, costituita da piante con poche esigenze idriche. 
 
 



 

 

11 

IL CANNETO o FRAGMITETO 
I canneti in senso lato sono formazioni erbacee palustri composte da monocotiledoni di dimensioni elevate 
(fino a 1,5-2 m di altezza) che crescono molto compatte anche per estensioni assai ampie, formando 
popolamenti puri, cioè costituiti da una sola specie, il fragmiteto, o canneto a Phragmites australis, è un 
esempio di questa vegetazione piuttosto frequente in pianura. Nel territorio di Buccinasco esiste un area 
ǾƛŎƛƴƻ ŀ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻ /ŀǎǘŜƭƭƻΣ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΨƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ ƛƭ Cavo Lisone e la Roggia di Buccinasco, che può essere 
definita zona umida in cui è riscontrabile la presenza di un piccolo canneto composto esclusivamente dalla 
cannuccia di palude (Phragmites australis) specie diffusissima negli ambienti umidi di pianura. 
Generalmente esse si instaurano su terreni costantemente allagati o almeno durante le stagioni di 
maggiore piovosità. Nei nostro caso il fragmiteto è cresciuto in una zona precedentemente adita a prato 
marcitorio. 
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I FONTANILI DI BUCCINASCO 
 
Buccinasco è uno dei Comuni della Provincia di Milano con la più alta presenza di fontanili attivi.  
9Ω ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴŀ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ǎǘorica e naturalistica sulle origini dei fontanili e sulle 
loro peculiarità. 
La Pianura Padana ǎƛ ŘƛǾƛŘŜ ƛƴ ŘǳŜ ŦŀǎŎŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ ƭΩ!ƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ Ŝ ƭŀ .ŀǎǎŀ ǇƛŀƴǳǊŀΦ vǳŜǎǘŜ ŘƛŦŦŜǊƛǎŎƻƴƻ 
ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŜǊ ƭŜ caratteristiche geologiche dei propri suoli. DifŀǘǘƛΣ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩ!ƭǘŀ 
pianura è molto permeabile risultando di difficile irrigazione; quello della Bassa pianura invece assume una 
ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǊƎƛƭƭƻǎŀΣ ǇƛǴ ŦƛƴŜΣ ŎƻƳǇŀǘǘŀ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǇƛǴ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭŜΦ [ΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ 
ŜǎǎŜǊŜ ŎƻǎƜ ǇƛǴ ŀōōƻƴŘŀƴǘŜΦ Lƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ ƭΩ!ƭǘŀ Ŝ ƭŀ .ŀǎǎŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘŜƭƭŜ 
ǊƛǎƻǊƎƛǾŜΦ [ΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ ŎƘŜ ŎŀŘŜ ǎǳƭƭŜ ŎƻƭƭƛƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ǇŜƴŜǘǊŀ ƛƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Ŧƛƴƻ ŀŘ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ 
uno strato di argille (impermeabile) tipiŎƻ ŘŜƭƭŀ .ŀǎǎŀ ǇƛŀƴǳǊŀΦ vǳƛ ƭΩŀŎǉǳŀ ŀŦŦƛƻǊŀ ŘƻƭŎŜƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴŀ 
ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ǎƛ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻΦ aŜƴǘǊŜ ƭŀ ǊƛǎƻǊƎƛǾŀ ŝ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ 
ƛƭ ŦƻƴǘŀƴƛƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ƭǳƻƎƘƛΣ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǳƳŀƴƻ ŎƘŜ Ƙŀ Ƴodificato una risorgiva 
ƻ ƴŜ Ƙŀ άŎǊŜŀǘŀέ ǳƴŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǎŎŀǾƻ ǇŜǊ ǎŎƻǇƛ ƛǊǊƛƎǳƛΣ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ǇǊƛƳŀ ŦŀƭŘŀΦ L ǇǊƛƳƛ 
interventi di questo genere risalgono ai secoli XI ς XII. 
¦ƴ ŦƻƴǘŀƴƛƭŜ ŝ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ŦƻǊƳŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǘŜǎǘŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ άƭŀƎƘŜǘǘƻέ ŘƻǾŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛΣ Ŝ Řŀ 
ǳƴΩŀǎǘŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ƛƴŎŀƴŀƭŀǘŀ ƭΩŀŎǉǳŀ ŜǎǘǊŀǘǘŀΦ  
I fontanili costituiscono un habitat molto particolare caratterizzato dalla contemporanea presenza di un 
ambiente acquatico e agroforestale. Essendo una zona umida risulta essere ricca di cospicue varietà 
vegetazionali e animali. 
La flora presente nei fontanili e nei loro paraggi dipende dalle dimensioni e profondità degli stessi, dai 
ǎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ Ŝ Řŀƭƭŀ ƳƻǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ ¦ƭǘƛƳŀƳŜƴǘŜΣ ƛn molti casi, possiamo assistere ad una 
colonizzazione di questi ambienti da parte di specie (sia animali che vegetali) alloctone giunte qui per lo più 
per cause antropiche. Un esempio su tutti è la presenza in molti fontanili nostrani della Robinia e 
dellΩ!ƛƭŀƴǘƻ ŀ ǎŎŀǇƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǎǇŜŎƛŜ ŀǳǘƻŎǘƻƴŜ ŎƻƳŜ vǳŜǊŎŜ Ŝ tƛƻǇǇƛΦ  
La fauna tipica di questi luoghi è composta da numerosissime specie di gasteropodi, artropodi, crostacei, 
organismi bentonici (meiofauna e macroinvertebrati), pesci, anfibi, rettili, uccelli e mammiferi. 
Purtroppo la modifica chimica e fisica delle acque e della struttura di questi corpi idrici è causa 
ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǾŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀŎǉǳŀǘƛŎƘŜΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ǇƛǴ ƳƻƴƻǘƻƴŜ 
comportando un calo drastico della biodiversitàΦ vǳŜǎǘƻ ŝ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ άǎŀƭǳǘŜέ ŘŜƛ 
fontanili. 
Sul territorio di Buccinasco sono distribuiti diversi fontanili che, fortunatamente, sono per buona parte 
ancora attivi. 
Ne cito solo alcuni, a mio avviso, tra i più conosciuti e importanti.  
Il fontanile BattilocaΥ ŀǎǎƻƳƛƎƭƛŀ ŀŘ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ōƻǎŎƻ ƻǾŜΣ ŎŀƳƳƛƴŀƴŘƻŎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ōŜƭƭŀ 
ǎǘŀƎƛƻƴŜΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊŜǎǇƛǊŀǊŜ ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǉǳŀǎƛ ƳŀƎƛŎŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦŀǊŎƛ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ŀ ǇƻŎƘƛ 
chilometri da noi vi è la grande metropoƭƛ άaƛƭŀƴƻέΦ  vǳƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ŀǾƛŦŀǳƴŀ Ŝ 
micromammiferi. 
Il fontanile MortisiaΥ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ Ƴŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ άƛǎƻƭƻǘǘƻέ ƴŜƭ ōŜƭ ƳŜȊȊƻ 
ŘŜƭƭŀ ǘŜǎǘŀ ŘŜƭ ŦƻƴǘŀƴƛƭŜΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ Ŝ ƭΩŜǎǘŀǘŜ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛ ǘǊŀǎŦƻǊma in una riserva di nidi per 
ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǳŎŎŜƭƭƛΦ hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ǉǳƛ ǾƛǾƻƴƻ ŎŀǎǘƻǊƛƴƛΣ ǊƛŎŎƛΣ ǘŀǊǘŀǊǳƎƘŜΣ ǇŜǎŎƛΣ ŜǘŎΦ 
Il fontanile Brianzona: protetto da una fascia boscata caratterizzata da non poche specie arboree 
autoctone, è un vero e proprio rifugio naturale di molti passeriformi e piciformi (picchi). 
Il fontanile Bazzanella: sito in Buccinasco Castello, è stato ristrutturato e recuperato recentemente e si 
trova in pieno contesto agricolo. In questo fontanile sono stati osservati esemplari di tritone e risulta essere 
un buon punto di riferimento per alcuni ardeidi (ciconiformi). 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ !ƎǊƛŎƻƭƻ {ǳŘ aƛƭŀƴƻΣ ǘǊŀ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻ /ŀǎǘŜƭƭƻ Ŝ DǳŘƻ DŀƳōŀǊŜŘƻΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ƴƻƭǘƛ 
altri fontanili ognuno con la propria origine e le proprie caratteristiche idriche e bio-ecologiche. 
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I fontanili rappresentano quindi un luogo di incontro tra storia, cultura e naturaΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
sempre più urbanizzato e le loro peculiarità fanno di questi habitat umidi delle vere e proprie oasi con flora 
e fauna spesso unicheΦ 9Ω Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ǉǳŜǎǘƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ǇŜǊŎƘŞ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ 
una risorsa inestimabile sia da un punto di vista culturale che naturalistico.  
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All'interno del Parco Agricolo Sud Milano la fauna è presente in numero considerevole nelle aree di maggior 
pregio naturalistico (boschi, zone umide, fontanili) e in misura minore nelle zone coltivate. Sono state 
rilevate alcune specie fra cui il ghiro, il tasso, la faina, la volpe, il coniglio selvatico, la donnola, la lepre ed 
altri. Molteplici gli uccelli presenti nella campagna: l'airone cinerino, il picchio, la garzetta, il cuculo, la 
cinciallegra, il migliarino di palude e tantissimi altri. 
[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŝ ǳƴ ƳƻǎŀƛŎƻ Řƛ ƳƛŎǊƻŀƳōƛŜƴǘƛ che ospitano varie specie animali e vegetali. Spesso la 
nostra attenzione è attratta da specie visibili come gli uccelli, ma la presenza di questi è garantita 
ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƳƻƭǘŜ ǎǇŜŎƛŜ ŎƻƳŜ ƛƴǎŜǘǘƛΣ ŀƴŦƛōƛΣ ƳƛŎǊƻƳŀƳƳƛŦŜǊƛ Ŝ ǊŜǘǘƛƭƛΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴsabili per il 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ LƴƻƭǘǊŜ ƳƻƭǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǎǇŜŎƛŜ 
ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ǊŜƎƻƭŀƴŘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŀƭǘǊƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ Ŏƻƴ 
ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŎƻƳŜ ƛƴǎŜǘti nocivi e roditori. 
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DESCRIZIONE ς Le dimensioni variano dai 15 ai 25 cm, compresa la coda. 
Ha una colorazione molto variabile a seconda della sottospecie e delle popolazioni locali: il dorso è verde, 
verde-oliva o verde-brunastro, variamente macchiettato e/o striato. Il ventre è biancastro o verdastro. Le 
popolazioni che vivono nelle isole piccole sono molto variabili e presentano grandi diversità nel disegno 
caratteristico del dorso. Quasi sempre sono presenti 2 macchie cerulee alla base delle zampe anteriori. Il 
bordo delle squame ventrali può essere azzurro. Il corpo è agile e snello e le zampe muscolose, la coda può 
raggiungere il doppio della lunghezza del corpo. Le dita, 5 per zampa, sono sottili e terminano con un 
artiglio che permette all'animale di arrampicarsi agilmente su ogni superficie ruvida. I maschi adulti 
generalmente sono più grossi e possenti e hanno collo e testa più grandi e robusti delle femmine. È un 
sauro spiccatamente diurno e si può osservare, nel suo habitat, quasi sempre in presenza del sole. Nella 
parte meridionale dell' areale si può vedere anche in pieno inverno, durante le giornate tiepide e 
soleggiate. Alla vista di un pericolo scappano velocemente tra la vegetazione fitta o nelle crepe dei muri. 
Nelle zone frequentate dagli uomini diventano confidenti e si lasciano avvicinare anche a pochi metri. 

 
DOVE ς Zone  agricole, urbane, suburbane, parchi e giardini. 
 
ALIMENTAZIONE ς Si nutrono principalmente di artropodi e occasionalmente anche di frutta matura ed 
esemplari piccoli della stessa specie. I maschi adulti sono territoriali e si scontrane tra di loro.  
 
RIPRODUZIONE ς La maturità sessuale viene raggiunta dai maschi ad un anno di vita e dalle femmine a due 
anni. Gli accoppiamenti iniziano in primavera dopo il letargo invernale. 
I maschi inseguono le femmine e le bloccano con un morso sul tronco prima delle zampe posteriori. Poi 
piegandosi su se stessi uniscono la loro cloaca a quella della femmina. A volte le femmine mature 
presentano i segni dei morsi dei maschi sul ventre, riconoscibili per la forma a "V". 
Le femmine depongono dalle 2 alle 12 uova nella vegetazione fitta, in buche nel terreno o sotto i massi. 
Tra luglio ed agosto nascono i piccoli. 
 
STATUS E CONSERVAZIONE ς nulla da segnalare. 

NOME COMUNE 

Lucertola campestre 

NOME SCIENTIFICO 

Podarcis sicula 
 
 

CLASSE 
Reptilia 
ORDINE 
Squamata 
FAMIGLIA 
Lacertidae 
GENERE 
Podarcis 
SPECIE 
P. sicula 

MIGRATORIA 

STANZIALE 

CLASSIFICAZIONE 

QUANDO 

G F M A M G 

L A S O N D 

RISCHIO MINIMO 

LUCERTOLA CAMPESTRE 

http://it.wikipedia.org/wiki/Squame
http://it.wikipedia.org/wiki/Coda
http://it.wikipedia.org/wiki/Sauria
http://it.wikipedia.org/wiki/Sole
http://it.wikipedia.org/wiki/Inverno
http://it.wikipedia.org/wiki/Artropodi
http://it.wikipedia.org/wiki/Maturit%C3%A0_sessuale
http://it.wikipedia.org/wiki/Primavera
http://it.wikipedia.org/wiki/Letargo
http://it.wikipedia.org/wiki/Luglio
http://it.wikipedia.org/wiki/Agosto
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DESCRIZIONE ς È la più comune delle lucertole italiane, è lunga circa 15 cm (compresa la coda) ma può 
arrivare a 20-25 cm. Trova la tana in buchi nei muri o sotto terra e appena uscita, si riposa al sole per 
scaldarsi. 

DOVE ς Zone  agricole, urbane, suburbane, parchi e giardini.  

ALIMENTAZIONE ς La dieta comprende essenzialmente insetti e aracnidi. 

RIPRODUZIONE  ς  È una specie ovipara: la femmina depone, solitamente due volte all'anno, da 2 a 10 uova 
che si schiudono tra luglio e settembre 
 
STATUS E CONSERVAZIONE ς Nulla da segnalare. 

NOME COMUNE 

Lucertola  muraiola 

NOME SCIENTIFICO 

Podarcis muralis 
 
 

CLASSE 
Reptilia 
ORDINE 
Squamata 
FAMIGLIA 
Lacertidae 
GENERE 
Podarcis 
SPECIE 
P. muralis 

MIGRATORIA 

STANZIALE 

CLASSIFICAZIONE 

QUANDO 

G F M A M G 

L A S O N D 

RISCHIO MINIMO 

LUCERTOLA MURAIOLA 

http://it.wikipedia.org/wiki/Insetti
http://it.wikipedia.org/wiki/Aracnidi
http://it.wikipedia.org/wiki/Ovipari
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DESCRIZIONE ς La natrice dal collare è un colubride europeo sprovvisto di zanne e del tutto inoffensivo. 
Misura circa un metro di lunghezza; le femmine sono molto più grosse dei maschi. La biscia dal collare è 
tipicamente verde scura o marrone con un collare giallo caratteristico dietro alla testa a cui deve il nome 
caratteristico di biscia dal collare. Poiché non sono velenose, le loro uniche difese sono la produzione di un 
fluido dall'odore aspro dalle ghiandole anali o la finzione della morte. 
 
DOVE ς Fontanili, cave rogge 

ALIMENTAZIONE ς E' un serpente particolarmente vorace e, per la sua bocca estensibile, può inghiottire 
prede relativamente grosse. Agli anfibi, che rappresentano la parte essenziale della sua dieta, talvolta 
aggiunge lucertole, giovani uccelli, piccoli mammiferi e pesciolini.  

RIPRODUZIONE ς L'accoppiamento avviene ad aprile o maggio. Le uova vengono deposte in gruppi di 8 - 40 
in giugno e luglio e si schiudono dopo circa 10 settimane. Poiché le uova richiedono una temperatura di 
almeno 21 gradi per schiudersi, sono postazioni preferite la vegetazione in putrefazione, incluso i cumuli di 
compost. Con un apposito dente sviluppato, il piccolo pratica 2 o 3 incisioni lungo il guscio e fa uscire la 
testa; può rimanere in questa posizione, ossia con il resto del corpo ancora immerso nell'uovo, per alcune 
ore prima di uscire completamente. 

 
STATUS E CONSERVAZIONE ς Nulla da segnalare. 
 

 

NOME COMUNE 

natrice 

NOME SCIENTIFICO 

Natrix natrix 

CLASSE 
Reptilia 
ORDINE 
Squamata 
FAMIGLIA 
Colubridae 
GENERE 
Natrix 
SPECIE 
N. natrix 

MIGRATORIA 

STANZIALE 

CLASSIFICAZIONE 

QUANDO 

G F M A M G 

L A S O N D 
 

RISCHIO MINIMO 

NATRICE 

http://it.wikipedia.org/wiki/Accoppiamento_(zoologia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Uovo_(biologia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Compost
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DESCRIZIONE ς Il ramarro è un sauro della famiglia dei Lacertidi, di colore verde brillante, rapidissimo nei 
movimenti, la lunghezza può raggiungere i 45 cm (coda compresa). Nei maschi, il dorso è verde brillante; 
nelle femmine è più scuro. I maschi si distinguono inoltre dalle femmine per le dimensioni della testa (più 
grossa) e per una maggiore larghezza della base della coda. Il ramarro passa inattivo il periodo invernale in 
anfratti del terreno. 
 
DOVE ς Zone  agricole, urbane, suburbane, parchi e giardini. 
 
ALIMENTAZIONE ς I ramarri si nutrono di insetti e altri piccoli artropodi, ma anche di piccoli vertebrati 
(serpenti, altri rettili ecc.) e di uova di uccelli. La loro alimentazione è integrata da bacche e altri prodotti 
vegetali 
 
RIPRODUZIONE ς I ramarri depongono da 5 a circa 20 uova dal guscio non rigido. Le uova vengono 
collocate in buche scavate nel terreno, al riparo della vegetazione, e si schiudono dopo 2-3 mesi circa. Nella 
stagione riproduttiva, i maschi lottano tra loro sollevando la parte anteriore del corpo. Una volta 
conquistata la femmina, durante l'accoppiamento, queste vengono trattenute dai maschi tramite un morso 
sul fianco: in primavera è quindi possibile riscontrare sul loro corpo evidenti cicatrici a forma di "V". 
 
STATUS E CONSERVAZIONE ς Nulla da segnalare. 

NOME COMUNE 

Ramarro 

NOME SCIENTIFICO 

L. viridis 

CLASSE 
Reptilia 
ORDINE 
Squamata 
FAMIGLIA 
Lacertidae 
GENERE 
Lacerta 
SPECIE 
L. viridis 

MIGRATORIA 

STANZIALE 

CLASSIFICAZIONE 

QUANDO 

G F M A M G 

L A S O N D 
 

RISCHIO MINIMO 

RAMARRO 

http://it.wikipedia.org/wiki/Sauria
http://it.wikipedia.org/wiki/Famiglia_(tassonomia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Lacertidae
http://it.wikipedia.org/wiki/Dorso
http://it.wikipedia.org/wiki/Insetti
http://it.wikipedia.org/wiki/Artropodi
http://it.wikipedia.org/wiki/Vertebrati
http://it.wikipedia.org/wiki/Uovo_(biologia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Uccelli
http://it.wikipedia.org/wiki/Bacca
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